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INFORMAZIONE COMMERCIALE 

Un grande successo alla Fiera di Milano: perchè la «dacia> russa arredata 
con mobili funzionali da uria ditta lissonese è stata visitata da 150 mila persone? 
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Oltre 10 mila pe rsone hanno visi tato ogni giorno alla Fiera di Milano la dacia russa arredata 
con mobili moderni e funzionali dalla «Vibieffe» di Lissone (via Fratelli Bandiera 31-33). E' 
stato senz'altro questo il più g rande successo della cinquantaduesima Campionaria. Tutte le ottimi­
stiche previsioni della vigilia sono state largamente superate: circa 150 mila visitatori complessi­
vamente hanno fatto la fila per entrare almeno • nella veranda di questa tipica abitazione russa 
che la « D o m a Import» di Pavia (via Cavour 5) , importatrice esclusiva per l'Italia, aveva fatto 
impiantare, con la collaborazione dei produttori sovietici, ai margini del viale fierìstico dei Pre­
fabbricati. Anche la 
stampa si è occupata 
ripetutamente dell' av­
venimento. 

E non si è trattato sol­
tanto di un grande succes­
so di pubblico, di un va­
sto, massiccio ma pur sem­
pre generico interessamen­
to che ha coinvolto anche 
artisti, campioni sportivi e 
altre personalità, ci ha det­
to il dott. Walter De Ber­
nardi, uno dei titolari del­
la società distributrice ita­
liana «La Dacia» (via To­
rino 15 - Milano), massima 
concessionaria in esclusi­
va della « Doma Import »; 
c'è stato qualcosa di più: 
un'altissima percentuale di 
visitatori ha chiesto prez­
zi, indirizzi, modalità di 
pagamento, e tutta una se­
rie di informazioni parti­
colari riguardanti il tra­
sporto, i tempi di realiz­
zazione, i servizi, gli im­
pianti igienici e così via. 
Ma tutto questo è ancora 
niente rispetto agli affari 
già avviati o addirittura 
conclusi. E' pure il caso di 
precisare, perché ha un suo 
preciso significato, che la 
stragrande maggioranza de­
gli acquirenti ha voluto an­
che l'arredamento della 
« Vtbieff e ». 

Il «boom» è continuato 
dopo la chiusura della Fie­
ra e a giudicare da quello 
che sta accadendo, non avrà 
breve durata. Ma come si 
spiega un simile successo 
commerciale, oggi poi, cioè 
in un momento che non 

possiamo certamente defi­
nire « economicamente fe­
lice »? Forse la prima spie­
gazione sta proprio qui: la 
gente ha scoperto un mo­
do sicuro di difendere i 
propri risparmi dall'infla­
zione. La seconda, certa­
mente, va ricercata nel 
« caro-casa » e nella penu­
ria di alloggi che afflig­
ge oggi gran parte degli 
italiani. 

Un arredamento 
qualificato e utile 

La dacia può essere an­
che la « casa di tutti i 
giorni », anzi la « villetta » 
e non solo per la villeg­
giatura, una villetta che 
fa sparire automaticamen­
te i fastidi, le schiavitù 
e le spese condominiali, 
e che ha anche il pregio 
di costare quasi la me­
tà di un appartamento 
« normale » delle stesse di­
mensioni. Cosi la gente che 
nel tentativo di avere una 
abitazione si era sempre 
scontrata con costi proibi­
tivi, ha trovato una solu­
zione al suo problema; non 
solo, ma visitando la da­
cia russa presentata alla 
Fiera, ha scoperto pure, 
grazie ai mobili funzionali 
della «Vibieffe» di Lisso­
ne, che poteva avere un 
« appartamento vero, per 
tutti i giorni ». moderno, 
altamente qualificato da 
un arredamento che pos­
sedeva tutte le caratteri­

stiche del migliore •" « de­
sign » italiano. Ed anche 
in questo caso il prezzo 
risultava perfettamente in 
linea con l'« operazione da­
cia» contro il caro-casa. 

Si tratta innegabilmente 
di liete sorprese, quasi in­
credibili ai nostri giorni; e 
qualcuno potrebbe persino 
pensare di trovarsi di fron­
te ad un fenomeno di bre­
ve durata, ad una specie 
di lancio pubblicitario Der 
la Fiera, come un «pre­
mio » ai visitatori accorti, 
pronti a sfruttare le buo­
ne occasioni. Ma non è co­
si. Intanto, perché certe 
« svolte », specialmente nel 
settore mobiliero, non si 
possono improvvisare: ri­
chiedono precise scelte pro­
grammatiche e lunghe ela­
borazioni; inoltre, perché il 
mercato non può più reg­
gere a lungo i paurosi prez­
zi di oggi, che sono anda­
ti oltre il livello di guar­
dia: o si cambia strada, o 
si corre il rischio di « sal­
tare» per mancanza di 
clientela. 

La « Vibieffe » ha fatto 
la sua scelta e il suo pro­
gramma aziendale: vuole 
produrre mobili qualifica­
ti, utili per tutti; cioè vuo­
le soprattutto impostare un 
corretto discorso di « de­
sign » contro il superfluo, 
gli orpelli, il monumentale 
e gli sprechi di ogni gene­
re per ritrovare giuste pro­
porzioni umane, dell'uomo 
di oggi. E questo program­
ma, che non può certamen­
te avere brevi scadenze, 

ha trovato un primo feli­
ce collaudo di massa alla 
Fiera, con l'arredamento 
della dacia russa. Ecco, c'è 
stato questo incontro feli­
ce tra la dacia, un pro­
dotto addirittura garantito 
e dalla serietà dei sovie­
tici e da un'esperienza se­
colare, che ha potuto es­
sere presentato in Italia 
come la « casa d'oggi al 
prezzo di ieri » ed i mobi­
li di un'azienda lissonese 
che ha impostato un pro­
gramma che cerca di ri­
solvere gli stessi problemi. 

Il miglior 
pino d'Europa 

Resta solo da precisare 
sul piano tecnico che le 
dacie russe sono prefab­
bricati costruiti in pino 
nordico, cioè col miglior 
pino d'Europa (le sue fi­
bre sono diritte ed omo­
genee e gli anelli annuali, 
contrariamente alle coni­
fere dei climi temperati, 
sono molto vicini e com­
patti). Il legname inoltre, 
stagionato per un periodo 
non inferiore ai 5 anni, 
viene ignifugato e sottopo­
sto a trattamenti chimici 
con insetticidi e prodotti 
antimuffa. Tutto ciò garan­
tisce una robustezza ecce­
zionale che unitamente al­
le caratteristiche tecniche 
e tipologiche, rende queste 
case particolarmente adat­
te per una utilizzazione co­
me abitazioni permanenti. 

La Katuscia 
importata dalla 
Doma Import 

di Pavia 
Natia foto a alnUlra: la dacia 
rutta « Katuicia ». In quatta casa, 
tu un'araa cosarla di circa 104 
metri quadrati, I locali poatono 
attero coti distribuiti: la varan­
do, la cucina, la una pranio, il 
soggiorno, Il bagno o una canto­
ra da latto al plano rialzato; 
una cantora matrimonialo, una 
cantora do! bambini o un riposti­
glio al « plano mansarda ». Le 
altra dacia, più piccolo, hanno la 
seguenti aree coperte: 82,50 mq 
la « Petrevna », 70,70 mq la 
« Tatiana » o 44,50 mq la « Va­
lentina ». Lo dacie tono Impor­
tata dalla * « Doma Import » di 
Pavia. Nella foto a destra: un 
angolo del soggiorno della dacia 
« Katutcia » che è ttata presen­
tata alla Fiera dt Milano. I mo­
bili sono della « Vibieffe » . di 
Linone. Sul fondo, il divano ad 
angolo ha sol poeti. Il tavolo, il 
tavolino o il contenitore tono In 
frassino lucidato a pori aperti. 

PER BLOCCARE I PREZZI E COLMARE LA CARENZA DI «SPAZI ABITATIVI » 

Vasto programma produttivo e 
commerciale contro il «caro-casa» 
Intervista con uno dei titolari della società distributrice «La Dacia» e due dirigenti della «Vibieffe» 

Come si spiega il suc­
cesso che ha riscosso alla 
Fiera di Milano la dacia 
russa arredata all'italiana 
da una ditta lissonese? Ab­
biamo rivolto questa do­
manda al dott. Walter De 
Bernardi, uno dei * titolari 
della società italiana «La 
Dacia » (via Torino 15 • Mi­
lano), massima concessio­
naria in esclusiva della Do­
ma Import di Pavia, e ai 
signori Italo Buccella e Lu­
ca Ugo Ferrazzano, diri­
genti della «Vibieffe» di 
Lissone (via Fratelli Ban­
diera 31-33). . 

Il dott. De Bernardi, pri­
ma di risponderci, ha volu­
to fare una precisazione: 
« Con la "Doma Import", 
in particolare per iniziati­
va del suo dinamico presi­
dente, avv. Annibale Beltra­
me siamo arrivati alla Fie­
ra dopo lunghe valutazioni 
di questi prefabbricati so­
vietici e del mercato ita­
liano e, naturalmente, do­
po lunghe elaborazioni del 
nostro programma che non 
può avere brevi scadenze. 
La "Doma Import" aveva 
messo a nostra disposizio­
ne un prodotto — la dacia 
russa — che per solidità, 

caratteristiche tecniche e ti­
pologiche e prezzi, poteva 
ampiamente rispondere a 
reali e diffuse esigenze del 
mercato italiano e quindi 
trovare vaste richieste. Il 
problema era quello di 
non sciupare queste quali­
tà e l'occasione commer­
ciale con scelte sbagliate o 
limitative. Abbiamo così e-
vitato, per esempio, la ten­
tazione di lasciarci pren­
dere dalla "mania del rusti­
co" per puntare decisa­
mente sulla "casa per tutti 
i giorni" valorizzando tutti 
i pregi della dacia russa 
senza però cadere nel "fol­
clore". Pareti, pavimenti, 
dislocazione e uso dei lo­
cali, arredamento e servizi, 
sono stati impostati, anche 
in collaborazione con pro­
gettisti, tecnici e produtto­
ri sovietici, in .modo da 
esaltare tutte le possibilità 
offerte da questi prefabbri­
cati, compresa quella di 
dare agli italiani un "ap­
partamento per tutti i gior­
ni", qualificato, sicuro, con 
tutti i comforts moderni e 
a prezzi che possono esse­
re alla portata dei più va­
sti strati sociali. Abbiamo 
cioè avviato un programma 

A sinistra, la camera matrimonialo della dacia rutta che e stata pretentata alla Fiora di Milano. I mobili, dolio. «Vibieffe», con «proto l'ermosHo poeto contro lo poro» Hi fronlo al lotto, tono in 
•utityis lucidato e pori eporti. A deeira, un angola dolio «amore aW bambini. Il ceottonittro • fianco del tolto • il gw arderete aon» toccali. AIKHO spoeto è e* orre-domMto o Vibiaffa o. 

contro il "caro-casa" e per 
contribuire a colmare la ca­
renza di alloggi. 

«Il successo alla Fiera 
si spiega così. Siamo arri­
vati al momento giusto, col 
prodotto giusto e al prezzo 
giusto. Vogliamo andare 
avanti anche perché ci sen­
tiamo "utili". Non abbiamo 
la pretesa di sostituire i 
"piani per la casa", che co­
munque procedono come le 
lumache, ma pensiamo di 
poter contribuire più mo­
destamente sia a colmare 
le gravi carenze di allog­
gi che a battere il "caro-
casa" ». . 

Il signor Buccella, per 
quanto riguarda l'arreda­
mento, ci ha detto: «r La va­
lidità del nostro program­
ma aziendale, che potrem­
mo riassumere nello slogan 
"mobili qualificati per tut­
ti", aveva già trovato una 
conferma al Salone di Mi­
lano dell'anno scorso. Qui 
i mobilieri avevano scoperto 
che i loro prodotti, per il 
livello dei prezzi, correva­
no il rischio di andare ol­
tre le reali possibilità di 
assorbimento del mercato 
nazionale. L'impennata dei 
prezzi delle materie prime 
e dei poliuretani, sottoli­
neava in modo inequivo­
cabile l'assurdità di scel­
te produttive per un mo­
bile impreziosito artificio­
samente, rispondente più 
ai miti dell'ascesa sociale 
che alla sua funzione na­
turale. I notevoli aumenti 
provocati dai fenomeni in­
flazionistici, aggiungendosi 
a prezzi già normalmente 
alti per queste scelte Pro­
duttive, rendevano così i 
mobili praticamente "in­
vendibili". 

«Noi della "Vibieffe" ave­
vamo già abbandonato que­
sta strada, e i risultati del 
Salone ci spinsero ad an­
dare fino in fondo al no­
stro nuovo indirizzo pro­
duttivo, tenendo pure con­
to non solo dei prezzi ma 
anche della carenza di 
"spazi abitativi". 

« Quando la "Vibieffe" sì 
è trovata di fronte al com­
pito di arredare la dacia 
russa per la Fiera di Mi­
lano, non ha avuto bisogno 
di mutamenti produttivi e 
di impostare nuove e com­
plesse ricerche: eravamo 
già preparati e perfetta­
mente all'altezza del tema, 
che era quello di dare mo­
bili qualificati da un buon 
"design", tecnologicamente 1 

perfetti, che non sciupas­
sero spazio e che, nello 
stesso tempo, avessero un 
prezzo proporzionato a 
quello particolarmente eco­
nomico di quel tipo di ca­
sa». . 

Il signor Ferrazzano, che 
ha seguito i nostri discor­
si con estrema attenzione, 
a questo punto è intervenu­
to per sottolineare che a la 
"Vibieffe" può tranquilla­
mente affermare di aver 
dato un contributo al gran­
de successo che la dacia 
russa ha avuto alla Fiera 
di Milano. 

«Con il soggiorno e la 
zona pranzo in frassino lu­
cidato a pori aperti; con la 
camera dei bambini, an­
ch'essa in frassino e con 
un guardaroba laccato ros­
so, e la "matrimoniale" in 
castagno sempre lucidato 
a pori aperti, ' abbiamo 
creato nella dacia un ap­
partamento moderno ri-

la vita di oggi nel quale i 
visitatori della Fiera si so­
no trovati subito a loro 
agio. La dacia russa diven­
tava così concretamente, 
direi meglio "visivamente", 
in tutte le sue parti, una 
"casa di oggi al prezzo di 
ieri" garantita dall'espe­
rienza secolare e dalla se­
rietà produttiva dei sovie­
tici. 

«E anche noi della "Vi­
bieffe", dopo questa positi­
va verifica dei nostri pro­
grammi, vogliamo andare 
avanti a sviluppare il tema 
dei "mobili qualificati, uti­
li per tutti". E già ci pre­
pariamo a lanciare una se­
rie di "reversibili trapunta­
ti" che permetteranno di 
sfruttare al massimo lo 
spazio abitativo, che • per­
metteranno persino di tra­
sformare il salotto in una 
camera da letto. Ma que­
sto è un tema che appro­
fondiremo in unaltra ocea-

spondente alle esigenze del- ' sione J». 

Toni Renit, accompagnato dal dott. Do Bernardi, in visita alla deca* 
mèo costruita sul viale del Prefabbricati allo Fiera di 
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